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Axvo XX. 1° Aprile 1878. N° 7.

L EDUCAT()RE

. s A et o B

 SVIZZERA ITALIANA.

iy |

IORN ALE PUBBLICATO PER CURA DELLA SOCIETA DE(‘ILI AM!GI':

DELL’ EDUCAZIONE DEL: POPOLO

Si‘ﬁubfrlicﬁ: due volte ol mese. Prezzo d'dbbonamen[o p;??" un anno [r. B2 res wo semestre
fr. 3, per tutta la Svizzera — Pei Maestri elementari il prezzo d” abbonamento unnuo & di

franchi 2, 50, compreso I Almanacco Popolare — Per I’ Estero le spese.di porto in pit

Soumario: Lo studio 'della lingua e letteratura italiana. — Iart/ 9 della '
Costituzione federale e la sua applicagione. — Corrispondenza. — Il ‘peuti-

mento di un primo fallo: Racconfo. — Cronaca. — Avvisi.

Lo studm della hngua, e 1 tteratura, 1ta113 na.

(Cont eﬂne V. n. prec.)

Ma v’ha di pil. P_erc-héJ il fanciullo sia in grado di espgnire

il primo esercizio ;con l'esame! riflessivo della sua mente, & nopo
addestrarvelo. Com_e' ve lo preparerd il maestro? Non con [Pesa-
me del pensiero, poiché questo & argomentn di nn esergizio po-
steriore, ma con la falsariga della gramwmatica & dell’apalisi (o~
gica. Ora tanto la grammatica quanio Panalisi. logica pon. sono

esse a loro: volta: che formano Vattitudine al comporre, ma in-
vece sono esse che si poggiano. e debbono: venire derivate dJa .
quello, perché alla loro volta fecondino cul benefizio di nna
forma razionalmente eorretla la espressions del pensiero. Non

¢ lo studio della gra}nmatica che deve prepepare Pabilitd del
comporre, ma: & questo che deve esser a qi2lla base e fonda-
mento. La grammatica mira alla correzione esclusiva della for-
ma, mentre il comporre & pensiero e forma ad un temao.

'Neé il secondo esercizio delle tracce per svelgimento € tale.
che isolatamente 'studiato possa ritenersi scevro da errorii Di



vero noi troviamo che in esso il fanciullo & chiamato a com-
piere il pensiera principale gia dato  con idee secondarie od
accessorie. - Egli dunque vien co.strg,ito a compiere un quadro
gia abbozzato da altri, come un pitlore che pretenda a dare
Pespressione ad una figura, di cni altri ebbe I'idea e comin-
cio ad incardarla ‘ne’ lineamenti, Egll si ednea in fal guisa a
volgére la sua riflessione sugli accessori trascurando Pessenziale.
Non vi pare egli chiaro che, per fare cid, la-mente debba ren-
dersi prima padrona dellidea principale e poi contornarla? Ora
se'il “fanciullo deve esser posto in tali ‘combhizioni; perché mai
il maestro non rivolgerd il sno lavoro ad ottenere puranco da
lni la forma parlata e scritta dallidea principale e, questa tro-
vata, dirigere la sna mente alle aecessorie? In tal guisa proce-
dendo noi avremamo che Pattivith mentale del fancmllo eduche-
rebbe la sna riflessione ad osservare, prima la graduata rela-
zione delle idee fra loro e il loro valore, e poscia con picna
coscienza delle idee, che egli ha pensato, darebbe a ciascuna la
forma pia adatta. e

A lavoro adungue del maestro,  finche siamo nelle serie
degli esércizi per imitazione, non deve consistere nel dettare un
pensiero e fare che gli scolari lo riproducano quasi con 1o stesso
numero di parole diversamente “disposte (il che forma il ecaxo
pit ordinario e frequente) ma nel presentare ‘foro il pensiero,
lavorare con essi con calma, pazienza e con modi socralici a
fare' che svolgano il pensiero dato e pei lasciarli liberi, a for-
molare in iseritto il soggetto gia falto noto a loro e da . essi
medesimi esposto eon e parole. Noi non porremo in tal guisa
in mano ad uno scolaro elementare un trattato di elocuzione,
ma faremo si ch: nel proceldimento pratico ['attivitd didattica
del maestro ponga in alto tulle qguelle leggi e quer pralici av-
vertimenti che formano i trattati sulla invenzione e sullo stile.
Faremo si che, con la ripetizione di un tal processo, il fan-
ciullo si abitui a non esporre i suoi pensieri se prima non li

ha ordinati nel modo pii conveniente, e non li ha gid prima
L
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trovati, per poi ordinarli ed esporli. E un lavoro" codeslo il
qualé va fatto tutte le volte (e sia spessissimo), che si' vuol
dare nella ‘scuola un esercizio di composizione, & un lavoro che
va'‘fatto ancora sul libro di testo e sémpre, costantemente, al
lume delle norme del raziocinio e del buon gusto Si, sul libro
di testo affinché Palunno ‘sia’ esercitito a pensare non solamente -
quando ha'da esporre con -la' propria sta forma il penmero gid
fecondato da lui -con I aiuto ‘del maestro, ma -0sservi ancora
come un pensiero germinale, fondamentale, ‘con lo stesso lavoro
esaminato’ e svolto da lui con Taiuto del' maestro, sia stato
esposto da’ altri ‘e, s"intende una buona volta, ‘con buona iingna.
Sia' Iidentico procedimento con la sola differenza che in un caso
viene seguito dal suo esercizio in iscritto, in un altro vien seguito
dalla lettara attenta e ben intesa del testo. 'Questo secondo non sara
esercizio di composizione, ma un"esercizio_fdirmto ad abituare
i fanciulli ‘a riflettere e a pensare, ad osservare come an dato
concetto fondamentale esaminata’ e svolto, com’egli ha fatto col
maestro, dalla mente di uno scrittore, sia stalo esposto in quel
modo da quest'ultimo, e’ cio affinché egli alla sua volta faccia
il ‘medesimo quando & chiamato ad esporlo con e parole e coi
modi ‘'suoi, fatli puri e corretli dall’esame wnlmuo delle parola
e de’ modi del testo. :

E in’'questo secondo esercizio, diretto non al comporre ma
allo studio del testo non precedente 0 susseguente, ma conco-
mitante e continuo nello insegnamento della linzua, noi non
saremmo alieni dall’ammettere che il concetto fondamentale sia
esposto in’ iseritlo sulla ‘lavagna. In tal modo lo scolaro, dopo
il lavoro analitico fatto socraticamente dal maestro, potra os
servare la corrispondenza, in cui quel concello primo esposto
uonmsamenle si trova col medesimo concello esposto compiu-
tamente ‘dallo autore, e il 'suo spirito trarra nuovo vigore per
rendersi piu perfetto negli esercizi propri. Ma quando invece
I’ esercizio € dato, perchd sia svolto dallo scolaro, & uopo che
egli, egli solo, trovi la' forma spontanea e libera del suo pen-
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siero. La traccia, ripeliamo ancora una volta cio che dicemmo
in altra_occasione, non; sard che una . camicia di forza nella
COMPOSIZIONE., . - Tl 3

- Non neghiamo che I| mndo £ assal comodo come eI;a co-
modo I’altro nelle, dl\pl]lﬂ rettoriche dei nostri seminarii. E cio
solamente puo spiegarci il grande abuso che se n’é fallo da
maestri_e da autori di libri scolastici. Ma se & cnmodp_,- non é.
dei pari coscienzioso, non, ¢ ntile alleducazione, non @ pur so-
stenuto da altra; ragione tranne quella del maln  abito. invalso., .
Facciamo invece che il nostro. alunno, venga prima in possesso.
dell'idea e la wegga chiara e precisa e la esamini e la osservi .
nellz sue parli e poi la imanifesti liberamente in quel modo che .
Fapimo gli deUa. Inteso beng. il pensiero, la parola verra spon-
tanea; apprese ordinatamente le: idee, ordinatamente . egli le
verra ancora esponendo; e I esposizione verri divenendo  sem-
pre. pin. facile e correlta, a misura,che un sapiente metodo. di
correzione sapra arrecargh tnltl quei. vantaggi che si' attendono
invano dalle studio speciale delle grammatiche. | ‘

E uopo insomma volger I'animo dello scolaro a pm vitali
esercizii, ne’ quali si miri direttamenie e principalmente a svol-
gere il pensiero di-lui, perché egli possa e sappia poi rivestirlo
di conveniente forina. Bisogna educare la mente del fanciullo
a stabilire una strella corrispondenza tra la parola, la frase, il
modo di dire e.la disposizione del periodo e [I'idea 0 il pen-
siero di cui quella & I'immagine, in gnisa che egli, possedendo
I"idea, trovi pronta la parola che la manif:sti sola o con tuite
le sue relazioni, ovvero, avendo la parola, sappia leggere in essa
con esallezza il peuvsiero. | . |

A questo imporianlissimo argomento uop') & danque che
ponga mente il buon maestro, ad arricehire cioé la mente del
fanciullo di parole e di idee; perché egli colga a. sua volta i
frutti di- una forma correlta e di un pensiero vitale. E a cio
contribuira. da una parle;l'esercizio della composizione, dall’al-
tra la lettura dei buoni testi, nei limiti, proporzionati allo: inse-:
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“gnamento elementare. Intendiamo per ‘bene “che non si dee pre-
“tendere uelle scuole ‘elementari’ quel corredo’ di''lettara™ che ‘& -
propno e capitale esercizio delle’ 'secondarie, ma’ porttamo opi-
“fiione che anche nello insegnamento elémentare ‘un' abile Mae-
~stro’ potrd iniziare Fiabito al leggere,  che oltre ‘ad essere fe-
condo’ di ‘buoni’ risultati 'nella’ primaria istruzione, ﬁﬂb divenire,
" per "quelli " che prol,edono inndnzi negli ‘stadii;’ mezzo " ‘rendere
- pi’ proﬁcuo il compito deélle’ scuole’ secondarie. Legaendo egli
“osservera 'nso’ corretto che gli altri hanno' fatto’ della’ lingua;
serivendo, ‘egli ‘osservera’ su” compiti, su'gli esercizii ‘suoi' stessi
Paso ‘scorretto  che ‘egli ne ha fatto e il ‘modo ehe avrebbe do-
‘vato tenere per eéi';ei'(' consentaneo alle leggi della lingaa. ‘E tale
‘importanza veniva' certamente’ caleolata dal Girard, "qiiando nel
suo libro delli Lingua Materna raccomandava’ di-'aver” viva-
mente a‘¢uore la letlura nella Educazione. «Non i”fate tanto
“scrivere) egli diceva, — leggano piu ‘che: scrivere. Fanciullo’ che
legge, con la' metd ‘di tempo giungera a meo!m serivers ep&r-
kire e ‘pensare di- colui che’ non ‘legges. E' boi ' diciamo : *Non
‘affogate ‘il fanciullo nel ‘pelago della’ grammatica, ‘non" lo ‘incep-
pate fra le catene della traccia; leggano e scrivano; e le eser-
citazioni del leggere e dello scrivere siano con opporwnb e fino.
'acCorgumento proporzionatd, contemperate e’ ‘coordinate’ fra ‘1oro
in' guisa ‘che ne risulli,’ per 'mezzo “dello arpprend?menw “deélla
‘ingud, la- coltiira' e lo evu!uppa delle téndenze ‘morali, sociali‘e
personali- del’ ‘fanciullo, ‘seopo’ supremo deﬂo =lhsegname{1t0 ch%
o' gll veniamo 1mparteﬂd0. | A by

FRRL l.'.l\.l

I?articolo 27 della Costituzione federale
e la sua a.pphcazume. :

E noto che il Conmgho nazuondle ha mvnalo l] Conswho
federale presentare un progetto di ec.euuzmue dell frt i della
:COQlIlI]ZIOI]e federale, speclalmente per quanto coucernp Pisteu-
zione popolare. Ora si annuncia che questo prooelto del D:par-



_timento degli Interni gia \presentato al Coosiglio federale, verra
~fra  breve comunicato, ai Governi ; cantonali! perché vi facciano
_le loro osc;ervazlom, delle qndh si.terra - calcolo  nella compila-
_zione - del definitivo rapporto da sottoporsi alle Camere legislative.
- - Dietro quanto ne & slato detto da: qualche foglio, i, affret-
“tiamo ‘di dare ai. nostri lettori unanalisi di quel lavoro; la'quale
- basterd a dare un’idea del come s intendz applicare [ art. 27
della, Costitnzione, ' che in  piu d’una circostanza noi. abbiamo
_invocato, affinché Iistruzione impartita universalmente al nostro
popolo possa dirsi veramente sufficiente. Eccone un riassunto :
Il sullodato progetto, dopo avere premesso alcuni capitali
relativi all’'origine delle disposizioni del ridetio art. 27, ed -allo
- stato attnale dell’istrozione elementare nella Svizzera, eptra a
discutere. dei diversi sistemi che si potrebbero: seguire onde por-
tare in tatli i Cantoni I'istrozione elementare ad un livello il
piu possibilmente alto ed uniforme. Secondo esso I intervento
‘della Confederazione nella scuola elementare  pud; manifestarsi
.sotto le tre: forme 'seguenti: in caso di ricorso, — mediante
incoraggiamenti ¢ stimolanti di varia nalura, — mediante una
legge . federale. . . 1y il
. Per quanto si riferisce-alla via dei ricorsi, essa trovasi na-
turalmente indicata dall’ ultimo. paragrafo dellart. 27 della Co-
stituzione. Chivnque crede aver a lamentarsi dello stato. delle
scuole del suo Cantone, ha il diritto di ricorrere all’ antorita
federale, e questa ha il dovere di esaminare il ricorso sotto il
punto di vista dei disposilivi costituzionali. Tuttavia questo modo
non favorisce bastantemente lo sviluppo dell’istruzione popolare.
Evvi dunque pii e meglio a fare che non di statuire sopra
ricorsi, ‘tanto. .pi che questart. 27 richiede dallautorita federale
un’attivita pia positiva.. . - ni
Quanto agli incoraggiamenti e qhmolantl, é la via che si
potrebbe scegliere, quando si volesse far astrazione da una legge
completa. 1 rapporio é esplicito sotto questo riguardo, e noi
riferiremo piu oltre e conclusioni ch’esso espone in questo senso.
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Finalmente, quanto alla. via legislativa, la questione. non puod
essere esaminala che dal punto di vista pratico. ll. diritto per
1a Confederazione di leagiferare inon & escluso dall’ articolo 27,
sebbene non sia del pari espressamente riservato, . L’¢ldboraziane
di una legge scolastica federale, dice:il rapporto, :che.entrasse
nel vivo e nei dettagli delle quistiopi, & un’opera irta di diffi-
colta; converrebbe limitarsi a redigere upa legge che. sviloppe-
rebbe lart. 27 soltanto nelle sue parti. generali e lascierebbe
ai Cantoni grande liberta d’azione per applicare i pringipii co-
stituzionali.  Tuttavia si pud dubitare  che una legge simile, per
quanto moderata essa sia, abbia molta probabilita, d’essere ac-
cettata  dal .popolo. in questi tempi di marasmo: e d animesita
generale, e provvisoriamenle, sarebbe meglio rinunciarvi. ;-

Il rapporio traccia perd un progetto di. legge in 25 articoli
allo. scopo d’evitare il rimprnvero‘ di non aver approfondite sotto
tutti i lati la questione. Questo progetto parla della. direzione
delle scuole, che appartiene esclusivamente  all’antorita civile,
dell’ organizzazione e durata dell’insegnamentn Suoi _oggelli e

mezzi, dell’ igieoe delle scuole, del personale m:,egna.nl.e e dql- 7

¥ istruzione elementare privata. it Had sl
In riassunto, la wia diricorso essendo gindicata msufﬁuente
¢ dovendesi per ora rinunciare alla via legislativa, lo svnluppo
della scuola popolare dev’essere s0stenulo ddll’autorlla federale
coll’'uso di mezzi in ogni caso piu pratici. E quindi. il rappgr;o
conchinde  colle proposte generali-che seguono, e che dovrebbero
senz altro venir; adotlate se si voole: che lart. 27 della Costita-
zione . federale, - specialmente per. quanto eoncerne T istruzione
popolare, non'resti lettera moria : | e
a) Oroamzzare il anaﬂlmento I'ederale dell’Interno n
modo che esso possa. esercitare una wrvealmnza, senza eéqg,re
vessatoria, sullesecuzione dellart. 27 i :
b) Continuare gli esami delle reclute, perfezmnando |l Si-
stema, “affinché i risultati siano il meglio possibile Iespressione
della realia ;
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409 ¢ Pubblicare ‘un rapporto’ anono generale sullo stato del-
ks ! nslruaune popolare in kvizzera'; '
d) Stimolare i - Cantoni, con diversi mezzi, ‘all’adempi-
'mento del loro ‘edmpito, e far rimostranze ai negligenti; '~
#7170 ve) 'Stabilire un ‘programma’ minimum che, bene inteso,
-idovrébbe ‘essere ‘unicamente ‘considerato’ come' il limite estremo
“eni ‘dvrebbero 'in qualungue caso a raggiungere glidllievi 'po'sti
‘melle circostanze esterne meno fawrevoh pel Ioro sﬂluppo in-
“tellettuale; © (i A ORBINED EIIBEN OV
f) ‘Favorire la formdzmne d’ istitutori’ ed istitatrici cap.:cl
- giavereando;, quanto pm ‘presto 1o concederanno’ le ‘finanze 'fe-
- derali, st intendendosi ‘colla dnezmne delle scuole IlOl‘IIld'I esi-
SlL{lll'-' 14 g L BRI ' &
lenilas, gf Es.immare se''non  converrebbe, in 0gni caso, che gli
Cigtitutorii siano' formati-'sulla’ base ‘di un programma sancito dal-
sFautorita federale ed ottengano’ dei. breveul dl capacnta v.ﬂevoh
per Lutta laConfederazione. | :

" Eeco in compieqso Ta qnqtdnza del mpporto del andrumpnw
“federale degli Interni.’ Noi, riservandoci ad entrare piti partico-

larmete in materia, non ci peritiamo a dire fin d’'ora che, viste
e condizioni: di: vari -¢antoni, tra cui pure il nostro, avrémmo
oprefexito, come, mezzo pinr efficace e sicuro una legge, che ri-
,speuando le. prerogative cantonali nei_dovati limiti, procedesse

colla’ debita energia d" ouummento dello SCOPO _propostosi dalla
’ COsmuaonH federale.”

“'Non'" ignoriamo’ che le " difficolta del referendum hannn forse
'sﬁnnswlmto dall’adottamento di* questo modo di attnazione; 'ma
sstamo: pur d’avviso che gquando il Dipartimento avesse chiamato
a consulta i capi o direttori della istrozione pubblica dei sin-
gnh cantoni nell’ elaborare lo. schema di legge, ed avesse cosi
in cerm mndo |mpegndl0 prbvpnll\rdmenle i Goverm Gdﬂtﬂndll
sarebbe stata ‘meno difficile adesione del popolo e in gran parte
scemata Popposizione di qﬂeH! che, o ‘per sistema umtro ogni
-legge federale, o per'avversione a riforme progreéssive ricorrono
al refe:gndum per neutralizzare ogni azione del Potere centrale.

e, S G RS —
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CORRISPdNDENZA

Ny

- Sig. Redauore shmatissimo, - oncloon

Nei passati nomeri del pregialo permdlco da lel con tanto amore
dlretlo Tessi corrlsponde-nze ed arncoll sopra lmportanhsslml argo-
menti, qnall i giardini per 1° mfanna il me(ndo d scrulura “e lellura
"(1l Schretb- Lese-Methode dei TPdPSLhI) || co-1 detto metodo fonico, ecc.
~ Ogni docente avra le(lo con pari IanI‘E se que"h scritti per sé
stessi assai pregevoll e proxenwnu per lo pid “da autorl _estranei al
~ nostro T:cmcr e lulti sappiamo rendere i deliti omd,r.rgl a chl cone
‘sacra |I suo in eUnD ed il suo lempo a propagare bnonp uhw a perfe-
" zionare i melodi a4 mse"namenm a migliorare svmprep!u il ;.tande
e nobile edlﬁcm eJucalwo ognora b:sorrnewoie di cure amnrc-ae ed
assnlue Ma non trovo fuor di luogo ale une Drevi 0sservazioni.
~ Fra i lettori- dell Educalore ve ne saranno pruhabllmpmp di quelli
che dalle cornspondenze e dagli articoli succitati aruomf-nleranno
‘rovarsi ancora nulla di huono nel nostro Cauntone; che vi resti tutto
a fare in punlo a pedatro"la che questa sia prnprlo terra di ciechi.
Costoro, a mio avviso, s'ingannerebbero. E \-a!gh il vero..
" Cominciando dagli asili per lml‘.mz:a. noi fummo ira i prum a
promoverne e regolarne I'istruzione con mezzi lP"IbldllH e pecuniari;
‘e se aticora sono ' pOChl e ‘non tutli direili colle norme lasciateci
dai grandi maestri Froebel ‘e Pestalozzi, vuolsene accagionara pin
le chullarl condizioni' economiche’ dei nosiri ‘Comurfi, che ron la
buona volonta’ vd il difetto di cure. Ne informi anche la Societd
degli Amici dell’ Educazione ‘del’ l’npolo che vi dedico i suoi studi,
e ‘cercd di accrescerne il numero ‘con’ premi e’ sussidii,’ Eiualmente
tra i primi abbiam resa’obbligatoria e gratuita la frequéntazione delle
'Scuole co"‘mu:'nali' 'pi’f"a'fhl)ﬁ"i 'sp'ééi'- e"sb' Zé"nche su qu}-qtu Carﬁpo i
‘legislatori’ e delle -aulor-lta scolaslnrhe, - la- causa si deve atinbuire
“alla ‘precoce emigrazione dei fanciulli od ‘ai servigi che ne vogliono
trarre' anzi ‘lempo certe ‘misere famiglie, le quali abbondano per
avventura piu nella regivne meridionale del Cantonej:che nella setlen-
trionale “Gli‘esami pedagogici delle reclute hanno:chiarito abbastanza
che il difetto " d"istruzione .in parecchie di-esse non dipende dalla
qualitd 'o..dalla deficienza deélle scuole, mai dall’ averle [requentate
lroppo poco, o soltanto nei’ primmi anni della loro fanciullezza. . . .
‘Si leva inoltre ‘la voce contro ' V'insegnar a leggere col vielo me-



todo della compilasione; e dalle nostre scuole é scomparso da oltre
un quarto di secolo, ed i nostri bravi imaesiri si pué dire che non
ne hanno pii che una conoscenza slorica, per quanto ne inlesero
in forma di condanna nella nostra Scuola di Metodo, o0 ne lessero
sopra i_trattati di pedagonta :

Fin dal 1849, In cui ebbi la fortuna di assxslere alle. sapienti
sue lezioni, o egregio. Rr-datlore ho inteso esaltare la precellenza
del metodo sillabico; ed erano . . gia. pin anni, cioé dal 1837 (pnmo
corso aulunnale di metodica diretto dall’® esimio Parra\rlcml) che s’an-
dava diffondendo tra noi questo modo d’insegnare a lp gere.

Ma odo sussurrarmi all’orecchio: Non si tralta piu ora “del me-
todo s:llabtco condannevole esso pure come msufﬁcnenle e lungo;
si tratta d’'un metodo nuovo, del melodo fonico. — Che cos’ é questo
- melodo fonico? — I suoi propagatori ci dicono che consiste nell’a-
nalizzare ogni elemento delle sillabe, cioé nel far rilevare e pronun-
ziare isolatamente le consonanti col proprio. suono o valore fonico,
prima di profferirle unile alle vocali . . . .. Anche qui ardisco
asserire che per noi Ticinesi la cosa si riduce ad una questlone di
nomi.

Retrocedo col pensiero alle Iezmnl cbe Ella, sig. Direuore, im-
partiva 30 anni fa ai nosiri giovani maestri, e [.Iro_vo‘ che, fra tante
belle cose, rlpeleva anche queste: & .
: « Non fale chiamare in sulle pnrnp dai fanclulh le consonauta
col loro nome, perché ne renderete piu difficile ’unione in sillabe;
ma di ciascuna fate senlire a pronunziare il suono, ossia I articola-
zione. Cosi per insegnare la s, ad esempio, ricordatle la figura
della serpe, e fale sentire il fischio o sibilo che, anche isolata, ha
questa letiera; poi unitevi le vocali. — Per la r, rammentatene Ja
somiglianza, con una raspa da spazzacamino, poscia fale sentire. il
tremolio della lingua che ha luogo nel pronunznare SN T -
E via discorrendo di tutle le consonanti.

Ed io d’allora in poi, come di cerlo ogm allro a!llevo de!la nostra
Metodica, ho sempre insegnato a leggere in questo modo; ed i miei
scolari vengono esercitati ad analizzare gli elementi delle sillabe; a
rilevare cioé, senza affeltazione, il valor fonico d’ogni singolo caral-
tere; laonde acquistano in breve I'abitudine di pronunziare .corretla-
menle anche le sillabe pit complesse. E cid facendo wusai'per molti
anni il papd dei nostri Sillabari, compilato dalla S. V., nel quale
le consonanti trovansi a capo d’ognl nuovo. esercizio segnato d’apo-
strofo, -appunto per avvertire che non il nome, ma il suono vuol
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e¢sserne rilevato dallo scolaro Ed. anclw trattandosi di- pronumlare
le sillabe gia formate nelle parole, s: ricorreva alla decomposizione
© analisi delle slesse, facendo ad uuna ad una proferire le yvarie anti-
_colazioni. Incomntra, p. e., lo scolaro la parola industria? Ei 1’ana-
lizza e rileva .in queslo modo: I..N D...U 80T R.oiL..A. Or non @
«codesto il metodo fonico? .. :

E del melodo d’insegnar a leggere ed-a scrivere conlpmporama-
mente? Neppure in questo fu ultimo 1l Ticivo. Gid il programma
del 1867 per le scuole minori contiene un passaggio alll}suo a sif-
fatto m_se_gnamento, per cui se ne esposero alcune rv_gole nei Corsi
autunnali di Metodo. Ed a meglio razgiungere |’ intento le nosire
scuole vennero dotate dell’Abecedario per U insegnamento simullaneo
della lettura e della scrittura del prof. Nizzola, adettato come testo
dalle autorita competenti, ed usalo anche nella Scuola Mamslrale (*).
E molti maestri possono alleslare che in breve lempo si oltengono
con quel 'libro risultati assai Insinghieri.

Non & per vanagloria ticinese che vengono falle queste osserva-
zioni, tanto meno per opposizione a quanio pud esser detto o falto
di meglio; sibbene nell’'unico intento di togliere d'inganno chi cre-
desse’ ur nostro paese ancora immerso nelle lenpbre Ci resta sempre
molto'a ‘fare, senza dubbio, poiché 1l prohre:;so non ha limili; ‘e sem-
pre saranno bene accolle tutle le innovazioni che al vero progresso
si riferiscono; ma possiamo andar lieti di non mancare né di buoni
metodi, né di buoni libri di teslo, nosiri o siranieri, né d’un saggio
ordinamento scolaslico generale, dagli Asili fino al Liceo. Di cio ne
rendono giustizia e gli stranieri, quando ahbiano agio di studiare un
po’'a fondo ‘le cose nostre, e gli stessi avversari della passata Ammi-
nistrazione cantonale se appena non si lascino far velo dalla passione
paruglana. T A i U Bocente

L O ——

1 pentlmento d’un prmm ‘fallo.

RACCO’\TO.
(Contmucz. e fine ». n. preeedente)

Era una giornata umida e nugolosa come se ne danno in apnle.
ia Luisina, gia pronla per andar fuori, saltellava or qua or la come

(1) bapplamo che in rapporto coll Abece'dano e per vie meglio fac:htare
il compito dei maestri, si pubblicarono dalla litografia. Veladini in Lugano
gli apposm Quaderni con esemplarl graduati di scrittura inglese.

(Nota della Direzione)
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un follello, correva ‘a' tulle le fnestre, metteva fuori 1a ‘manina per
" senlir se piovesse, insomma, pareva ‘proprio impaziente “di uscire.
“Finalmente corse ‘da‘sua madre gridando: 'Mdamma, non piove pii!
I ‘nuvoli si'sen diradati, si va dalla Rosina? La madre fini di vestirsi,
e ‘dopo’ poco ‘usci colla Luisina per mano. Fecero pochi passi in si-
lenzio: la fanciulletta la interruppe dicendo: — Mamma stara in
una povera casuccia la Bosma non & ‘vero? bR AP

" —'In un palazm no certo, bambina mia!

— Dimmi, io non devo dare alla Rosina null*altro che questi
dolci? e in ¢id dire moslrava un involio che leneva in mano; erano
“dolci di cui Luisina si era “privata il glurno av.mu a desmare hela

del penalero di poterli dare alla sua_povera amica ' :

Per. 0"g| no, bisogna prima vedere di che si tralla. An,dar Ia per
la_prima volta con del denaro e delle vesli san-hbe un nmjhare
‘quei meschini e non altro; non sarebbe plll la visita_ d: amlca ad
amica, ma del ricco al povero — 1o quel mentre passava un aomo
con in mano un pamere pieno di bei fiori che oﬂ'rl alle signore per-
ché li comprassero. La Luisina guardo la mamma in ta! modo che
_questa pe capi il pensiero, compro un bel mazzo d| ro,sv o muﬂhelu
e lo diede in mano alla fanc:plla, — Grazm urazie, mamma.,. Vi
hai pensalo anche tu,.. é per la Rosina, non é vero? — Si, mia
cara, lu hai avuto un penclero anllle che mi ha ralivoralo mosiran-
“domi il tuo buon cuore. Codesti pochi fiori. non ddranno pane né
'vesll alla povera Rosma e alla sua_famiglia, ma rallegreranno le
loro anime, Vi faranno nascere mille soavi sentimenti; quei meschml
non han solo bisogno dl pane e di vesti, han bisogno d’ aﬂ'ello. h-m
hlqmnu di_pon sentirsi umiliali e eprenlau (‘redl lmmbma /mia, I"oro
gellalo al, povero con orgoglio non desta in esso rlconoscenza, ma
odio verso il suo benefatlore. — La Luisina ascollava senza ‘batter
occhio la madre, e quando ebbe finito: — Oh mamma mia, come
dici bene! Per malla; al mondo userei d’ora in avdnli una parola
dura colle persone da meno di me. Poverini! Abhbastanza sono di-
suraziali! — Cosi parlando erano arrivati alla sirada ove abilava la
Rosa. — Che straduccia! disse 1a’ Luisina. Era infatti una slrada da
poveri. ‘Case 'misérabili, boueguccle ineleganti e sueide, ‘genti mal
vestite ed in'aspetio tutt'altro che florido... nulla, nulla vi'si vedeva
del lusso, della eleganza delle alire strade. La Luisina ﬂuardava con
aria_mesta i fanciulletli magri e cenciosi che si lrastulla\'auo 0 _pian-
gevano presso alla porta delle lofo case... guardavale povere donnie
eslenuate e mal vestite che le passavano vicino... il suo vollo rive-
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detto nulla; ma forse anche si, e 1a buona donna non se ne da per
intesal... — La Rosina tornd ben presto con in mano un vaso da
fiori mezzo rolto, ove aveva ‘posto il 'mazzo; lo posd in mezzo alla
tavola e lo gnardava contenia. lntanto la Luisina e sua madre si
erano sedute, e avevano pure obbligato a sedersi la’ povera donna
che peritosa si ricusava Al bambmo la Lnisina oﬂ'rl uno dei ‘dolci
che aveva portati, e se lo fece cosi subito amico. . — Quelle povere
creature si mostravano liete o commosse La madre parlava dei suoi
figh. dei pensieri che le davano, delle speranze che aveva in loro
riposte... In quel mentre entrarono saltellando e gridando due fan-
ciulletti, ma si arrestarono fosto alla vista di quelle_sign‘ore,'!eva-
rono il loro berretto, e poi st messero fermi fermi a g‘uardarle. —_
Deve esser I"ora del vostro desinare, disse la signora alzandosi. —
Cliel 'si ‘trattenga dell” altro, vi e témipo ancora, rispose la povera
donna. — Vi torneremo presto sipete, — soggiunse la Luisina; poi
volgindosi alla Rosina, 1o disse a bassa voee: — Addio! Ma prometti
di‘venire a rendermi la visita, non € vero? Domeénica dopo ‘desinare
li aspetto. Si. altro che ¢ verrd, rispose ‘arrossendo ' la povera
bambina. — La Luisiva e sua madre se ne andarono accompagnale
datle benedizioni e dallaffenio di quelle povere creature, e non ave-
van dato loro che pochr dotei e un mazzo di- fiori! }

Dopo aleum giorni 1a Luisina seduta aceanto alla sua mnamma in
un elecante satolto da lavoro cuaciva attenta delle pi‘ccole Ve‘Sl-.i pel
frateltivo detla Rostna. La madre defly lLljisiﬂﬂl non 1"aveva mai vi-
sla Iavururé con tanta voglia e st rallegrava m cuor suo del eam-
biamento avvenuto nella sua fanciolla. Quanto bene aveva in lei
operato un priumo rimor-o! Ma, come sempre a quell’ela, seguitando
Pardor del suo cuofs non’ avrebbe 'fitto qiel gran bene che essa
bramava, se i genitori non avessero frenata e guidata. — Un giorno
Luisina ‘mostrd la intenzione di dare alla sua povera amica tutto il
daniro che possedeva, ma 1b padre le disse dolcemente che quel
danaro lo mettesse pintiosto da parle, vi agginngesse ogni tanlo
qualche cosa; cosi avrebbe messo insieme una ‘buona somma; in-
tanto poleva dire ai suol povert amici che st cercassero una casa piu
sana, perche al di pia della 'ptgin‘lle‘\'i pvus;ii.'a lei. E la b::fn'hina
segni il consiglio di suo padre, E faceva davvero del "bene, perché
lo slancio del suo cuore era guidato dal senno dei suoi genitori., —
La Luisina ogni lanto’ guardava i tulipani, e con piacere! Le ram-
mentavano € vero nn primo dolere, ma quel dolore era stato per let
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si fecondo di cari insegnamenti, di affetli gentili. Ma dipoi era stala
si felice! Aveva sentito le dolcezze della earitd, aveva appreso la
om‘xa di sacnﬁcarsl al beue altrui, aveva imparalo a tratlar con amore
l poverl i d’lsgramatr perché sarebbe crudele ag yravare la svenlura'
che gia pesa su di loro!
Aveva compreso che Ta vera felici\a si trova nel far gli altri felici!

CHIARINT GIUSEPPINA

CRONACA.

Al Comitato d’organizzazione della Societa dei maesiri svizzeri
vien accordato un sussidio di fr. 500 per le spese occasionale dalla
riunione generale della Societd indetta per il mese di setlembre del
corrente anno, in Zurigo, nella quale occasione si terrd pure una
espos:zlone di oggetti di scuola.

— Ginevra si prepara a fesleggiare degnamente il centenario del
suo grande filosofo, Gian Giacomo Rousseau. A quest’uopo ebbe luogo
nella sala dell’ Istituto la seconda assemblea generale dei delegati
delle varie societa ginevrine che sonosi riunite onde megho raggiun-
gere |’ intento. Sonosi formate 13 commissioni, comprendenti circa -
200 membri, con incarico di dirigere le diverse parti della fesla.
Unanime fu il seullmenlo-‘dl dare alla commemorazione la pit "rande :
solennita.

— Le scuole pubbliche della Germania contano ben poche maestre:
Baden 1,83 per cento istitulori; Sassonia 2,38 sopra cento; Prussia -
7,53 per cento; Alsazia-Lorena (ove fu cgnservala |’ organizzazione
francese) 34 su cenlo istilutori. In generale nei paesi tedeschi le
donne sono ammesse all’ insegnamento in proporzioni assai limilale,
Da no! invece, e in molte regioni di razza latina il numero delle
donne prevale di molto nelle scuole.

— La Svizzera ha 50,500 ettari di vigna. Il Ticino ne ha il mag-
gior numero, cioé 7970 ettari: in seguilo vengono Vauwl con 5480,
e Zurigo con 4150; Appenzello R. E. ne ha 10, e Uri, Untervaldo,
Glarona ed Appenzello R. 1. non ne hanno punto. In media i vigneti
svizzeri producono 1,281,000 ettolitri che valgono circa 45,000,000
di franchi. L’importazione essendo di 800,000 ettolitri, il consumo &
di 80 litri per Lesta, cifra molto elevala e che & sorpassata solamenle
dalla Francia, dove il consumo. & di circa 100 litri per lesta.

JW\_,,
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AV\’IQO

Ci farcmmo debno d’avvisare i mgnorl membrl della Socu-l.’n dl _
Mutuo Soccorso fra i Docenti 'I‘wmes: che la Dlrezlone dell’ lsululo
avra d’ora innanzi la propria sede in Lugano, dove si prega dmﬂere_
la corrlbpondenza ¢ quanto pud riguardare gl’ mteress: sociali.

Il Segretarto
Giovannt Nizzora.

AVVISO Al GENITORI

Col prossimo anno scolastico verrd aperlo nelle vicinanze del
lago di Lugano un '

ISTITUTO Fk“HI\ILE INTER\‘AZI()NALE

basato sul sistema dei migliori Pucs:onalz del!a Suzzera e diretto dai
conjugi Manzoni, .
Per le wnformazioni e prooramml come pure per le doman'deA
di ammissione rivolgersi presso al S ‘
‘Dr R. Manzoni
 AROGNO.

IGIENRE. _
Rimedio alla Febbre intermiftente, aila Angina difterica ed al Vajuolo
Pel MEDICO ZENN.A.
LOCARNO.

FPiceolo opuscolzito — Centesimi 25.

Per commh, sioni dulo'eI‘SI all 'Autore.

IL TESORD DELLE GIUVINE‘I’TE

0OSSIA MASSIME E CONSIGL! SULLA LORO EDUCAZIONE: SULLA
RELIGIONE , SUI DOVERI, SULLA MORALE,
- SULL’IGIENE, SUL GALATEO E SUI LAVORI FEMMINILI
LTBRO DI LETTURA POPOLARE

AD USO DELLE SCUOLE ELEMENTARI E SUPEBIORI

comriLATO DA ROSSI CLEMENTE.
MILANO — dalla Tipografia cjd]tmce G. AGNELLI.‘

Prezzo fr. 1. 50. |

BeLLmzoNA. — TiroGgraria E Litcoraria pi CarLo Corowmar.



	

